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economica, finanziaria, programmazione e provveditorato» 
- Titolo 1 «Spese correnti» dello stato di previsione delle spe-
se del bilancio regionale 2017-2019;

c) per l’anno 2019 per € 11 .046 .000,00 mediante riduzione 
delle risorse stanziate alla missione 01 «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione», programma 03 «Gestione econo-
mica, finanziaria, programmazione e provveditorato» - Titolo 
1 «Spese correnti» dello stato di previsione delle spese del 
bilancio regionale 2017-2019;

d) per l’anno 2020 per € 10 .890 .000,00 e per l’anno 2021 per 
€ 69 .310 .000,00 con le risorse derivanti dalle entrate cor-
renti di cui ai titoli 1, 2 e 3 del bilancio regionale .

Art. 9
(Variazioni di entrate e di spese e  

rispetto dell’art. 3 della legge 350/2003)

1. Nello stato di previsione delle entrate per l’esercizio finan-
ziario 2017 a seguito delle disposizioni della presente legge sono 
introdotte le variazioni di cui alla Tabella 1 (Allegato 2) .

2. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello sta-
to di previsione delle entrate risulta per il 2017 diminuito quanto 
alla previsione di competenza di € 302 .614 .191,37 e aumentato 
quanto alla previsione di cassa di € 1 .893 .415 .164,76; per il 2018 
e il 2019 risulta rispettivamente aumentato di € 245 .670 .185,00 e 
di € 123 .671 .300,00 per la sola competenza .

3. Nello stato di previsione delle spese per l’esercizio finanzia-
rio 2017 a seguito delle disposizioni della presente legge sono 
introdotte le variazioni di cui alla Tabella 2 (Allegato 3) .

4. Per effetto delle variazioni apportate, l’ammontare dello sta-
to di previsione delle spese risulta per il 2017 diminuito rispettiva-
mente quanto alla previsione di competenza di € 302 .614 .191,37 
e quanto alla previsione di cassa di € 106 .584 .835,24; per il 2018 
e il 2019 risulta rispettivamente aumentato di € 245 .670 .185,00 e 
di € 123 .671 .300,00 per la sola competenza .

5. Sono autorizzate per il triennio 2017/2019 le riduzioni, per 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di spe-
se già autorizzate da precedenti disposizioni legislative, secon-
do gli importi e nell’ambito delle missioni e dei programmi di cui 
alla Tabella 2 b) .

6. Al fine di adeguare il fabbisogno finanziario delle spese 
continuative o ricorrenti determinate annualmente in bilancio ai 
sensi dell’articolo 38, comma 1, del d .lgs . 118/2011, sono auto-
rizzate le variazioni al bilancio per il triennio 2017/2019 come da 
allegata Tabella 2 c) .

7. Per il rifinanziamento di leggi regionali sono autorizzate 
le spese e le conseguenti variazioni al bilancio per il triennio 
2017/2019 di cui alla allegata Tabella 2 d) .

8. Sono approvati i seguenti prospetti recanti il dato assestato 
delle risorse oggetto delle variazioni di cui rispettivamente alla 
Tabella 1 e alla Tabella 2:

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale (Al-
legato 4);

b) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, program-
mi e titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale (Allegato 5) .

9. E’ approvato in riferimento alle variazioni riportate nelle Tabel-
le 1 e 2, il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per cia-
scuno degli anni considerati nel bilancio triennale (Allegato 6) .

10. In riferimento a quanto previsto dall’articolo 1, comma 6, 
della legge regionale 29 dicembre 2016, n . 36 (Bilancio di previ-
sione 2017 - 2019), nel rispetto dell’articolo 62 del d .lgs . 118/2011, 
dell’articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n . 112 (Dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione Tributaria) come sostituito dall’articolo 3 della legge 
22 dicembre 2008, 203 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato ‘Legge finanziaria 2009’) 
e dall’articolo 3, commi 16 - 21, della legge 24 dicembre 2003, 
n . 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato ‘Legge finanziaria 2004’), dagli articoli della 
presente legge non discendono variazioni . 

Art. 10
(Aggiornamento degli allegati al bilancio  
di previsione 2017-2019 e approvazione  

ulteriori allegati dell’assestamento al bilancio 2017-2019)
1. Per effetto delle variazioni allo stato di previsione delle en-

trate e delle spese derivanti dalla presente legge sono inoltre 
modificati gli allegati alla l .r . 36/2016 di cui all’articolo 1, comma 
4, lettere f), g), i), j), l), m), o), p) e r) .

2. Sono pertanto approvati ai sensi del comma 1 i seguenti 
allegati alla presente legge:

a) il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e del-
le spese (per titoli) (allegato 7);

b) il prospetto dimostrativo dell’equilibrio complessivo di bi-
lancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale (allegato 8);

c) il prospetto concernente la composizione, per missioni e 
programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascun 
anno del triennio 2017-2019 (allegato 9);

d) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti 
di dubbia esigibilità (allegato 10 a) b) c));

e) l’elenco degli importi da iscrivere a bilancio in relazione alle 
spese pluriennali che travalicano il triennio (allegato 11);

f) il prospetto recante l’indebitamento contratto e da contrar-
re, ai sensi dell’articolo 62 del d .lgs . 118/2011 (allegato 12);

g) l’elenco degli interventi programmati per spese di investi-
mento e relativa copertura; (allegato 13);

h) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie 
(allegato 14);

i) il prospetto di verifica del rispetto degli equilibri di bilancio 
ai sensi dell’articolo 1, comma 711, della legge 28 dicem-
bre 2015, n . 208 (Legge di stabilità 2016) (allegato 15) . 

3. E’ altresì allegata al bilancio, in ottemperanza all’articolo 
11, comma 3, lettera h), del d .lgs . 118/2011, la relazione del col-
legio dei revisori dei conti, recante il parere previsto dall’articolo 
2, comma 8, lettera a), una volta acquisita entro il termine di cui 
al comma 8 bis dell’articolo 2 della legge regionale 17 dicem-
bre 2012, n . 18 (Legge finanziaria 2013) (allegato 16) . 

Art. 11
(Modifiche a leggi regionali a seguito di impegni assunti con 
il Governo, in attuazione del principio di leale collaborazione)

1. All’articolo 79 della legge regionale 30 dicembre 2009, 
n . 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità), co-
me sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera b), della legge re-
gionale 3 marzo 2017, n . 6 (Evoluzione del sistema sociosanitario 
lombardo: modifiche ai Titoli IV, VI e VII della legge regionale 30 
dicembre 2009, n . 33 «Testo unico delle leggi regionali in materia 
di sanità»), sono apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 1 è abrogato;
b) la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente: 

«a) l’offerta in prelazione delle sedi farmaceutiche istituite 
dai comuni;»;

c) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
«3 bis. I comuni, entro trenta giorni dalla data di pubbli-

cazione sull’albo pretorio, trasmettono alla competente 
struttura regionale le delibere riguardanti l’istituzione e la 
variazione delle sedi farmaceutiche.».

2. I commi 1 bis e 1 ter dell’articolo 5, il comma 4 bis dell’ar-
ticolo 10 e il comma 1 bis dell’articolo 13 della legge regiona-
le 12 ottobre 2015, n . 33 (Disposizioni in materia di opere o di 
costruzioni e relativa vigilanza in zone sismiche), come inseriti 
dall’articolo 25, comma 1, lettere a), f) e g), della legge regiona-
le 26 maggio 2017, n . 15 (Legge di semplificazione 2017), sono 
abrogati . 

3. Alla legge regionale 27 febbraio 2017, n . 5 (Rete escursioni-
stica della Lombardia) è apportata la seguente modifica:

a) i commi 3 e 4 dell’articolo 12 sono sostituiti dai seguenti: 
«3. Alle spese relative ai finanziamenti destinati a inter-

venti di manutenzione dei percorsi escursionistici di cui 
all’articolo 5 e alla progettazione, la posa e la manuten-
zione della segnaletica di cui all’articolo 6, quantificabili 
per l’anno 2017 in € 1.200.000,00, si provvede con le risorse 
già appostate alla missione 06 «Politiche giovanili, sport e 
tempo libero», programma 1 «Sport e tempo libero» – Titolo 
2 «Spese in conto capitale« dello stato di previsione delle 
spese di bilancio 2017-2019. 
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4. Dal 2018 all’autorizzazione della spesa del comma 
3 si provvede con legge di approvazione del bilancio dei 
singoli esercizi finanziari subordinatamente alla effettiva di-
sponibilità di risorse stanziate annualmente alla missione 
06 «Politiche giovanili, sport e tempo libero», programma 1 
«Sport e tempo libero» – Titolo 2 «Spese in conto capitale.». 

4. Alla legge regionale 10 marzo 2017, n . 7 (Recupero dei vani 
e locali seminterrati esistenti) è apportata la seguente modifica:

a) nel primo periodo del comma 8 e al comma 9 dell’articolo 
2 le parole «superficie lorda di pavimento (SLP)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «superficie lorda (SL)» .

5. Alla legge regionale 27 marzo 2017, n . 10 (Norme integra-
tive per la valutazione della posizione economica equivalente 
delle famiglie – Istituzione del fattore famiglia lombardo) sono 
apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 3 è sostituita dalla 
seguente:
«a) definizione di specifiche agevolazioni integrative di 

quelle previste dalla normativa statale che tengano 
conto, a parità di altri fattori:
1) della presenza nel nucleo familiare di persone con 

disabilità e di non autosufficienti, così come indivi-
duate ai sensi dell’Allegato 3 al d.p.c.m. 159/2013;

2) della composizione del nucleo familiare, dell’età dei 
figli e dello stato di famiglia monogenitoriale, non-
ché, nel caso di genitori separati, del contributo per il 
mantenimento dei figli stabilito a seguito di provvedi-
mento dell’Autorità giudiziaria.»;

b) le lettere b) e c) del comma 1 dell’articolo 3 sono soppresse .» .
6. Alla legge regionale 2 maggio 2017, n . 14 (Interventi per 

lo sviluppo dei sistemi bibliotecari della Città metropolitana di 
Milano) è apportata la seguente modifica: 

a) alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «e dal servizio bibliotecario 
nazionale;».

7. Nell’ambito dell’applicazione dell’articolo 23 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n . 75 (Modifiche e integrazioni al de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n . 165, ai sensi degli articoli 16, 
commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lette-
re a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 
2015, n . 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) le previsioni di cui al comma 5 si applicano anche 
ai dipendenti di cui agli articoli 20, comma 7, 66, comma 8, e 67, 
comma 8, della legge regionale 7 luglio 2008, n . 20 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale).

8. Il comma 12 dell’articolo 40 della legge regionale 16 ago-
sto 1993, n . 26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività 
venatoria), come sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera d), 
della legge regionale 26 maggio 2017, n . 15 (Legge di semplifi-
cazione 2017) è abrogato . 

Art. 12
(Modifiche agli articoli 1, 2, 3 e 4 della l.r. 7/2017)

1. Alla legge regionale 13 marzo 2017, n .  7 (Recupero dei 
vani e dei seminterrati esistenti) sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) al comma 4 dell’articolo 1 è aggiunto il seguente periodo: 
«Qualora i locali presentino altezze interne irregolari, si con-
sidera l’altezza media, calcolata dividendo il volume della 
parte di vano seminterrato la cui altezza superi metri 1,50 
per la superficie relativa.»;

b) al comma 4 dell’articolo 2 è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Per gli interventi di recupero fino a 100 mq. di su-
perficie lorda, anche nei casi di cambio di destinazione 
d’uso, sono esclusi il reperimento di aree per servizi e at-
trezzature pubblici e di interesse pubblico o generale e la 
monetizzazione.»; 

c) il comma 3 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«3. Qualora il recupero dei locali seminterrati comporti 

la creazione di autonome unità ad uso abitativo, i comuni 
trasmettono alle Agenzie di tutela della salute (ATS) territo-
rialmente competenti copia della segnalazione certificata 
presentata ai sensi dell’articolo 24 del d.p.r. 380/2001, che 
deve essere corredata da attestazione sul rispetto dei limiti 
di esposizione al gas radon stabiliti dal regolamento edi-
lizio comunale o, in difetto, dalle linee guida di cui al de-
creto del direttore generale sanità della Giunta regionale 

di Regione Lombardia 21 dicembre 2011, n. 12678 (Linee 
guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon 
in ambienti indoor) e successive eventuali modifiche e 
integrazioni .»;

d) dopo il comma 3 dell’articolo 3 sono aggiunti i seguenti:
«3 bis. Le pareti interrate dovranno essere protette me-

diante intercapedini aerate o con altre soluzioni tecniche 
della stessa efficacia.

3 ter. Dovrà essere garantita la presenza di idoneo ve-
spaio aerato su tutta la superficie dei locali o altra soluzio-
ne tecnica della stessa efficacia.

3 quater. Per il recupero ad uso abitativo inteso come 
estensione di un’unità residenziale esistente e solo per lo-
cali accessori o di servizio è sempre ammesso il ricorso ad 
aeroilluminazione totalmente artificiale purché la parte re-
cuperata non superi il 50 per cento della superficie utile 
complessiva dell’unità.

3 quinquies. Per il recupero ad uso abitativo inteso come 
creazione di unità autonome, il raggiungimento degli indi-
ci di aeroilluminazione con impianti tecnologici non potrà 
superare il 50 per cento rispetto a quanto previsto dai rego-
lamenti locali.

3 sexies. Per il recupero ad uso abitativo, per il calcolo dei 
rapporti aeroilluminanti la distanza tra le luci del locale e il 
fabbricato prospiciente dovrà essere di almeno metri 2,5.»;

e) al comma 1 dell’articolo 4 sono apportate le seguenti 
modifiche:
1) le parole «Entro il termine perentorio di centoventi giorni 

dall’entrata in vigore della presente legge» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «Entro il 31 ottobre 2017»;

2) le parole «e comunque non oltre il termine di centoventi 
giorni dall’entrata in vigore della legge» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro il 31 ottobre 2017» .

Art. 13
(Modifiche all’articolo 2 bis della l.r. 25/2011)

1. Alla legge regionale 28 dicembre 2011, n . 25 (Modifiche al-
la legge regionale 5 dicembre 2008, n . 31 ‘Testo unico delle leggi 
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo ru-
rale’ e disposizioni in materia di riordino dei consorzi di bonifica) 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 4 dell’articolo 2 bis è sostituito dal seguente:
«4. L’attività dei commissari regionali di cui al comma 3 

è svolta a titolo gratuito. Ai commissari può essere, tuttavia, 
riconosciuta un’indennità, il cui ammontare non può in 
ogni caso superare il limite massimo dell’importo di cui al 
secondo periodo del comma 4 bis dell’articolo 82 della l.r. 
31/2008, in ragione di condizioni di particolare comples-
sità rilevate ai fini della predisposizione della ricognizione 
di cui al comma 3. Il consorzio di bonifica o l’Associazione 
Irrigazione Est Sesia incorporante, sentiti i consorzi da sop-
primere, quantifica l’eventuale indennità da corrispondere 
al commissario, tenuto conto dei criteri e parametri di cui 
al comma 4 ter.»;

b) dopo il comma 4 dell’articolo 2 bis sono aggiunti i 
seguenti:

«4 bis. L’incarico di commissario è conferito con decreto 
del Presidente della Giunta regionale, ai sensi del comma 
3, che ne stabilisce la durata .

4 ter. Con decreto del dirigente della struttura regiona-
le competente in materia di consorzi di bonifica, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge regionale recante «Assestamento al bilancio 
2017/2019 - I provvedimento di variazione con modifiche 
di leggi regionali», sono stabilite le condizioni di particolare 
complessità che comportano la corresponsione della stes-
sa indennità e che concorrono a determinare la durata 
dell’incarico del commissario regionale, tenuto conto dei 
seguenti criteri e parametri:
a) consistenza del patrimonio e, in particolare, delle opere 

e degli impianti di bonifica e di irrigazione;
b) numero di personale a tempo indeterminato e a 

contratto;
c) numero di rapporti giuridici in essere;
d) numero di consorziati;
e) entità media del conto consuntivo degli ultimi tre anni.».
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